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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA  

Comune di Busto Arsizio – Comune di Gallarate 
 

 

Lavori di trasformazione della ex scuola di via Bottini in nuova 
biblioteca comunale 

 

QUESITI DI INTERESSE GENERALE POSTI DAI CONCORRENTI al 04.05.2016 

 

 

1) D) Si chiede di sapere se la presa visione degli elaborati di gara è considerata assolta se 

l’operatore economico scarica autonomamente  dal sito tutta la documentazione di gara o se 

lo stesso deve recarsi presso i Vs. uffici Tecnici 

 

R) Per la presa visione della documentazione progettuale dell’appalto in oggetto non è previsto 

il rilascio di un apposito attestato da parte della stazione appaltante ma solo l’apposita 

dichiarazione di cui al punto 3.1.3. del disciplinare di gara (inclusa nei modelli di 

dichiarazione). E’ invece obbligatorio il sopralluogo assistito in sito con le modalità di cui al 

punto 9.4.2 del disciplinare e il rilascio da parte della stazione appaltante di specifico attestato. 

 

2) D) In riferimento ai requisiti che devono possedere i progettisti incaricati, si richiede se la 

classe e categoria E13, possa essere ritenuta equivalente ad altre classi e categoria aventi il 

medesimo grado di complessità pari a 1,2, come le classi E04-E07-E10-E16-E19-E21  

 

R) I requisiti  di ordine speciale e generale richiesti ai progettisti ai fini della partecipazione alla 

gara in oggetto sono quelli specificamente indicati ai punti 2.2.2.. 3.3.2 e 3.3.3. del disciplinare 

di gara; in base alle indicazioni contenute in tali punti non è ammessa l’equivalenza richiesta dal 

concorrente 

3) D) Si richiede la possibilità di  avere copia dei file editabili in dwg del progetto preliminare 

posto a base di gara, da utilizzarsi quale base di partenza per la stesura del progetto 

definitivo. 

R) Con riferimento a quanto sopra, siamo purtroppo nell’impossibilità di fornire il materiale 

progettuale nel formato richiesto essendo questa Stazione appaltante in possesso della 

progettazione in oggetto nel solo formato PDF 
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4) D) con riferimento al bando di gara -  punto IV.3.3) “ condizioni per ottenere il capitolato 

d’oneri e la documentazione complementare -  termine ultimo 27/05/2016 ore 13.00 “ – si 

domanda se ci sono altri documenti da visionare e ritirare oltre a quelli scaricabili dal sito del 

Comune di Gallarate.  

R) Si conferma che la documentazione a base di gara è costituita solamente dagli elaborati del 

progetto preliminare d’appalto scaricabili dal sito del Comune di Gallarate.  

 

5) D) Nell'Allegato P (Dichiarazioni progettisti esterni all'Impresa) al punto 1.c (primo 

capoverso della pag. 5) viene chiesto di indicare il nominativo del tecnico in possesso della 

qualifica di restauratore (ai sensi dell’articolo 182 del decreto legislativo n. 42 del 2004, o 

dell’articolo 1 del d.m. n. 86 del 2009, o delll’articolo 202 del d.P.R. n. 207 del 2010). 

Dato che nè il Bando nè il Disciplinare di gara richiedono la presenza di tale figura, si chiede 

conferma del fatto che si tratti di un refuso sul modello da compilare, e che in realtà la 

presenza del restauratore nel gruppo di progettazione non è tassativa. 

 

R) Si conferma che la figura del restauratore inclusa nel modello P al punto 1.c, nella fattispecie 

della presente gara non è richiesta; le figure professionali di cui dovrà disporre il progettista 

sono quelle previste al punto 3.3.2, lett.a) del disciplinare di gara. 

6) D) Essendo in possesso della certificazione UNI EN ISO 14001, possiamo richiedere 

un’ulteriore riduzione del 20% (oltre al 50% relativo al possesso del certificato UNI EN ISO 

9001) sulla cauzione provvisoria? 

R) L’importo della cauzione provvisoria, ai sensi del punto 3.1.1, lett. c. 3) del disciplinare di 

gara, può essere ridotto di un’ulteriore 20% in presenza di certificazione ambientale UNI EN 

150 14001; tale riduzione è cumulabile con quella prevista dalla lettera c) del punto 3.1.1. ( 50% 

relativo al possesso del certificato UNI EN ISO 9001) come esplicitamente previsto dal predetto 

punto 3.1.1, lett. c. 3) del disciplinare di gara (la riduzione quindi è del 70% dell’importo della 

cauzione).    

7) D) In riferimento ai requisiti dei progettisti di cui al paragrafo 3.3.3 del disciplinare di 

gara si chiede se, in presenza di costituendo R.T.P.  formato da liberi professionisti per la Cat. 

E13 e da una società di ingegneria per le Cat. IA.01 – IA.02 – IA.03, il requisito relativo 

all’organico medio annuo degli ultimi 3 anni debba essere posseduto in misura maggioritaria 

dal libero professionista capogruppo o è sufficiente che la società di ingegneria (mandante) 

ne sia in possesso, e che il numero di progettisti partecipanti al raggruppamento non sia 

inferiore a 4 (requisito minimo di professionisti per lo svolgimento del servizio). 

R) Con riguardo al quesito posto, si rinvia a quanto previsto all’art. 261, comma 7 del D.P.R. 

n.207/2010 ai sensi del quale: “in caso di raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 90, 

comma 1, lettera g), del codice, i requisiti finanziari e tecnici di cui all’articolo 263, comma 1, 

lettere a), b) e d), devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Il bando di 

gara, la lettera di invito o l’avviso di gara possono prevedere, con opportuna motivazione, ai 

fini del computo complessivo dei requisiti del raggruppamento, che la mandataria debba 

possedere una percentuale minima degli stessi requisiti, che, comunque, non può essere 

stabilita in misura superiore al sessanta per cento; la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono essere richieste 

mailto:protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it
mailto:operepubbliche@comune.bustoarsizio.va.it
http://www.comune.bustoarsizio.va.it/
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#263
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#263


Via Fratelli d’Italia 12 – 21052 Busto Arsizio – VA 

Tel. 0331 390248 Fax 0331 390291 

protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it – operepubbliche@comune.bustoarsizio.va.it  

www.comune.bustoarsizio.va.it  

 
 

percentuali minime di possesso dei requisiti. La mandataria in ogni caso possiede i requisiti in 

misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti. La mandataria, ove sia in 

possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista dal bando di gara, dalla lettera di 

invito o dall’avviso di gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti pari al limite 

massimo stabilito”. 
 

8) D) Con riguardo alle indagini geognostiche, si chiede se il progetto definitivo da presentare 

in fase di gara può essere sviluppato con le stesse cautele adottate per lo sviluppo del 

Preliminare ed eseguire gli approfondimenti geognostici e conseguenti adeguamenti 

progettuali dopo l’aggiudicazione. 

 

R) Necessariamente si; il progetto definitivo dovrà essere sviluppato secondo normativa, 

utilizzando, dove necessario, le analogie e le ipotesi di sviluppo più cautelative in termini 

economici e strutturali. 

9) D) Con riguardo alle prove sui materiali strutturali esistenti, si chiede se il progetto 

definitivo da presentare in fase di gara può essere sviluppato con le stesse cautele adottate 

per lo sviluppo del Preliminare ed eseguire il prelievo di campioni e le prove di laboratorio 

conseguenti adeguamenti progettuali dopo l’aggiudicazione. 

 

R) Necessariamente si; il progetto definitivo dovrà essere sviluppato secondo normativa, 

utilizzando, dove necessario, le ipotesi di sviluppo più cautelative in termini economici e 

strutturali. Presso la struttura sono presenti alcune forometrie di indagine sui solai e all’atto di 

sopralluogo potranno essere eseguite le rilevazioni che si riterranno opportune. 
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